
 AVVISO PUBBLICO PER LA CREAZIONE DI UNA 
GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE DI N. 2 (DUE) 

ALLOGGI DI EDILIZIA SOCIALE IN LOCAZIONE 
PERMANENTE A CANONE AGEVOLATO NEL 

COMUNE DI LONGIANO

SCADENZA: ORE 23:59 DEL 18/05/2025 

Il presente Bando viene pubblicato al fine di formulare una graduatoria per l' assegnazione in locazione 
permanente di n. 2 (due) alloggi di edilizia residenziale sociale, di proprietà del Comune di Longiano 
siti in via Decio Raggi nn. 51 e 53, in attuazione:
 del Regolamento approvato con Deliberazione del Consiglio dell'Unione Rubicone e Mare n. 03 

del 17/02/2016;

 della deliberazione della Giunta del Comune di Longiano n. 25 del 14/03/2025;
 della determinazione n. 121 del 01/04/2025 recante “Approvazione bando per l’assegnazione di n. 

2 alloggi di edilizia sociale in locazione permanente a canone agevolato nel Comune di Longiano”;

Gli alloggi hanno le caratteristiche indicate nella tabella di cui al successivo art. 1.

Dei  2  (due)  alloggi  disponibili,  n.  1  (uno)  sarà  riservato  prioritariamente  a  giovani  coppie,  come 
successivamente definite, indipendentemente dalla loro collocazione nella graduatoria definitiva.
In assenza di domande o in caso di successiva rinuncia da parte di giovani coppie, l’alloggio potrà 
essere assegnato ai cittadini utilmente collocati in graduatoria secondo le modalità previste dal bando. 

I cittadini interessati dovranno inviare domanda all’Unione dei Comuni Rubicone e Mare – Settore 
Servizi Socio Assistenziali – Ufficio Politiche Abitative a partire dal giorno 01/04/2025, entro e non 
oltre le ore 23:00 del giorno 18/05/2025 secondo le modalità contenute nel presente bando. 
Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 8 - comma 3 – della Legge n. 241/1990 e successive modificazioni,  
si  comunica  che  il  suddetto  termine  di  scadenza  costituisce,  a  tutti  gli  effetti,  data  di  avvio  del 
procedimento. Si informa inoltre che: 
1) l’amministrazione competente allo svolgimento delle procedure inerenti il presente bando è l’Unione 
Rubicone e Mare – Settore Servizi Socio Assistenziali; 
2) Responsabile del procedimento è il dott. Raffaello Gardini - Responsabile del Settore Servizi Socio 
Assistenziali; 
3) il procedimento di cui trattasi si concluderà entro 60 gg. dalla data di avvio (il termine si intende 
riferito all’approvazione della graduatoria provvisoria; 
4) gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il Settore Servizi Socio assistenziali – Ufficio  
Politiche Abitative - sito a Savignano, p.zza Borghesi, 9.

ART. 1 – TIPOLOGIA E CANONE CONCERTATO DEGLI ALLOGGI

La tipologia, le caratteristiche e il canone di locazione iniziale (calcolato in misura inferiore del 25% a 
quello concertato ai sensi dell’art. 2 comma 3 della legge n. 431/1998, come determinato dal Comune 
con  riferimento  alla  sopracitata  Convenzione)  da  corrispondersi  per  l’alloggio  in  oggetto  sono  i 



seguenti:

Alloggio
Pian

o
Superficie utile 

netta (mq)
Capienza 
indicativa Presenza 

cantina

Canone di 
locazione 
mensile

Via Decio Raggi 
51

01 37,62 2 persone NO € 206,91

Via Decio Raggi 
53

T 43,28 2 persone NO € 238,04

N.B.: il canone sarà soggetto a rivalutazione annuale in misura pari al 75% dell'ISTAT 

ART . 2- DEFINIZIONI

Come previsto dal Regolamento, ai fini del presente bando:
a) per “nucleo familiare” si intende quello definito dall’art. 24 della Legge Regionale n. 24/2001 e 
s.m.i., cioè la famiglia costituita dai coniugi nonché dai figli legittimi, naturali, riconosciuti, adottivi, 
affiliati  con  loro  conviventi  anagraficamente.  Fanno  altresì  parte  del  nucleo  familiare,  purché 
conviventi anagraficamente, gli ascendenti, i discendenti, i collaterali fino al terzo grado e gli affini 
fino al secondo grado. I minori in affido all’interno del nucleo familiare sono equiparati a quelli  
adottivi e naturali. Sono compresi nella nozione di nucleo familiare anche i conviventi more uxorio, 
nonché le persone, anche non legate da vincoli di parentela e affinità, qualora la convivenza abbia 
carattere di stabilità e sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale. Tale ultima forma 
di  convivenza deve essere stata instaurata anagraficamente almeno due anni prima della data di 
pubblicazione del bando e deve essere attestata dall’ufficio anagrafe del Comune di residenza. 

b) per “giovane coppia” si intende quella i cui componenti siano ambedue di età inferiore a 35 anni, 
sposati o conviventi anagraficamente da non più di tre anni alla data di pubblicazione del presente 
bando. La convivenza anagrafica deve essere attestata dall'ufficio anagrafe del Comune di residenza.

Ai fini del presente bando si intende, inoltre:
- per “nucleo familiare avente diritto” il nucleo familiare così come definito alla precedente lett. a);
- per “nucleo familiare richiedente” il nucleo formato dal soggetto richiedente e da coloro sono inseriti 
nella domanda di partecipazione, sia che facciano parte del nucleo familiare avente diritto,  sia che 
facciano parte di altro nucleo familiare (come nel caso di nubendi o intenzionati a vivere more uxorio).

ART. 3 – REQUISITI SOGGETTIVI DEI DESTINATARI 

Per poter  essere inseriti  in  graduatoria  gli  interessati  devono essere  in  possesso dei  requisiti  sotto 
indicati.
I  requisiti  di  accesso  attengono ai  seguenti  stati,  fatti  o  qualità  del  nucleo  familiare  richiedente 
l’inserimento nella graduatoria:

A) cittadinanza italiana o altra condizione ad essa equiparata  ,   prevista dalla legislazione vigente. Il 
presente requisito attiene al possesso di almeno uno fra i seguenti stati:



A.1- essere cittadino italiano;

A.2 - essere cittadino di Stato aderente all'Unione Europea;

A.3 - essere familiare, di un cittadino dell’Unione Europea, non avente la cittadinanza di uno Stato 
membro regolarmente soggiornante, di cui all’art. 19, del D.lgs. 6 febbraio 2007, n. 30;

A.4  -  essere  cittadino  straniero  titolare  di  permesso  di  soggiorno  UE per  soggiornanti  di  lungo 
periodo;

A.5  -  essere  cittadino  straniero  regolarmente  soggiornante  in  possesso  di  permesso  di  soggiorno 
almeno biennale e che eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo.

Il requisito di cittadinanza deve essere in possesso del solo richiedente alla data di pubblicazione del  
presente bando. Qualora il nucleo richiedente sia composto da due o più persone non legate tra loro da 
vincoli di parentela od affinità (nubendi o intenzionati a vivere more uxorio), il requisito deve essere 
posseduto da tutti i componenti il nucleo richiedente. 

B) residenza anagrafica consecutiva e continuativa da almeno 3 (tre) anni nel Comune di Longiano 
computati a ritroso rispetto alla data di pubblicazione del presente bando. Nel caso di giovane coppia 
(già anagraficamente costituita) o di  nubendi o intenzionati a vivere more uxorio, è sufficiente che il 
suddetto requisito sia posseduto da almeno un componente.

C) limiti alla titolarità di diritti reali su beni immobili:  I componenti il nucleo avente diritto non 
devono essere titolari, complessivamente, di una quota superiore al 50% di diritto di proprietà, 
usufrutto,  uso  o  abitazione  sul  medesimo  alloggio  ubicato  in  qualsiasi  Comune  del  territorio 
nazionale e adeguato alle esigenze del nucleo familiare ai sensi del D.M. 5 luglio 1975. 
Non preclude l’assegnazione di un alloggio:

 la titolarità dei diritti sopraindicati, nel caso in cui l’alloggio su cui si vanta il diritto ri-
sulti inagibile da certificato rilasciato dal Comune. Il proprietario dell’alloggio dichiara-
to inagibile è tenuto a comunicare tempestivamente al Comune l’avvenuta rimessione in 
pristino del medesimo alloggio;

 la nuda proprietà di un alloggio, anche al 100%;
 il diritto di proprietà su un alloggio oggetto di procedura di pignoramento, a decorrere 

dalla data di notifica del provvedimento di rilascio dell’alloggio emesso dal Giudice 
dell’Esecuzione ai sensi dell’art. 560, comma 3, c.p.c.;

 il diritto di proprietà sull’alloggio assegnato al coniuge per effetto di sentenza di separa-
zione giudiziale o di accordo omologato in caso di separazione consensuale o in base ad 
altro accordo ai sensi della normativa vigente in materia. In caso di cessazione della 
convivenza more uxorio il  diritto di proprietà su un alloggio non preclude l’accesso 
nell’alloggio ERS qualora  l’alloggio di  proprietà  rimanga nella  disponibilità  dell’ex 
convivente e ciò risulti almeno da scrittura privata autenticata intercorsa tra le parti.

Per stabilire l’idoneità dell’alloggio in termini di superficie verranno assunti come parametri di 
riferimento quelli stabiliti in sede regionale per l’edilizia residenziale pubblica.
Il presente requisito è richiesto in possesso a tutti i componenti il nucleo richiedente alla data di 
pubblicazione del presente bando.

Poiché il requisito dell’impossidenza è richiesto ai componenti il nucleo avente diritto, nel caso di 
giovane coppia (già anagraficamente costituita anche se all'interno di altro nucleo familiare) o di 
nubendi o intenzionati a vivere more uxorio, la titolarità di diritti reali inciderà sui valori ISEE del 



nucleo, ma non determinerà l’esclusione dal punto di vista del requisito dell’impossidenza, ove i  
titolari non siano i componenti del nucleo richiedente (cioè i nubendi o gli intenzionati a vivere  
more uxorio).

D) Situazione economica per l’accesso: 

D.1 SOGLIA MINIMA: il valore ISEE del nucleo familiare richiedente non dovrà essere inferiore a 
12.500,00 euro. 

D.2  SOGLIA  MASSIMA E  CONDIZIONI  PER  L’ATTIVAZIONE  DEL  CONTRATTO  DI 
LOCAZIONE: il  valore ISEE del nucleo richiedente  non dovrà essere superiore a 49.365,45 
euro (DGR 1242/2008 allegato A punto 5,  5.1 paragrafo 4 s.m.i.).  Il  valore ISEE del  nucleo 
familiare è aumentato del 20% (quindi a 59.238,54 euro) per i nuclei costituiti da una sola persona,  
per quelli con presenza di un solo reddito da lavoro dipendente e/o da pensione o per quelli con 
reddito da sola pensione e presenza di almeno un componente di età superiore a 65 anni o che 
abbia un grado di invalidità pari o superiore al 67%. Ai fini della valutazione dei predetti limiti di  
reddito, sarà possibile tenere conto della attuale capacità reddituale del nucleo. In ogni caso, non 
sarà  possibile  attivare  il  contratto  di  locazione  se  almeno  uno  dei  componenti  il  nucleo 
famigliare non possiede una fonte di reddito stabile. 

D.3 ATTIVITÀ LAVORATIVA: almeno un componente del nucleo deve essere titolare, alla data di 
presentazione della  domanda e  alla  data  di  assegnazione,  di  un  contratto  di  lavoro a  tempo 
indeterminato o deve svolgere attività lavorativa in forma autonoma. Tale requisito si intende 
posseduto per coloro che sono titolari di pensione o rendita INAIL con residenza nel Comune di  
Longiano. 

E)  assenza  di  procedure  di  sfratto  per  morosità, requisito  che  deve  sussistere  alla  data  di 
presentazione della domanda; 

F) assenza di precedenti finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da altri 
Enti Pubblici al fine di realizzare o acquistare un alloggio, sempre che l'alloggio non sia perito 
senza dar luogo al risarcimento del danno; 

G) NON essere occupante abusivo di un alloggio di edilizia residenziale pubblica; 

H)  NON  aver  rilasciato  da  meno  di  dieci  anni  un  alloggio  di  edilizia  residenziale  pubblica 
occupato abusivamente; 

I)  NON  essere  stato  destinatario  di  un  provvedimento  di  decadenza dall’assegnazione  di  un 
alloggio ERP per le motivazioni previste all’art. 30 della Legge Regionale – comma 1 – lettere a), 
b), c), d), h-bis) e h-ter) da meno di due anni e comunque, nei casi di inadempienza, per tutto il 
periodo in cui tale condizione permanga. 

I requisiti indicati nel presente articolo devono essere posseduti alla data di pubblicazione del presente 
bando, tuttavia la Dichiarazione Sostitutiva Unica/ attestazione ISEE può riportare una data di 
rilascio compresa entro la data di apertura e quella di chiusura del presente bando.

I requisiti indicati nel presente articolo devono essere posseduti oltre che alla data di pubblicazione del 
presente bando anche alla data della verifica che precede l'assegnazione dell'alloggio.



ART. 4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
I cittadini interessati ad ottenere l’assegnazione di uno degli alloggi sopradescritti dovranno presentare 
domanda secondo i termini e le modalità contenute nel presente Bando.
La domanda (in bollo da € 16,00), resa in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 
del  D.P.R.  445/2000,  dovrà  essere compilata  esclusivamente  sui  moduli  predisposti  dall'Unione 
Rubicone e Mare e scaricabili dal sito dell'Unione Rubicone e Mare www.unionerubiconemare.it e dal 
sito del Comune di Longiano www.comune.longiano.fc.it.
La  domanda  dovrà  essere  firmata e  corredata  della  copia  di  un  documento  di  identità del 
sottoscrittore in corso di validità.
E’ prevista l’autocertificazione per quanto riguarda i dati anagrafici, lo stato civile, la residenza e la 
composizione del nucleo familiare e qualsiasi altra attestazione che comporti attribuzione di punteggio, 
con esclusione delle eventuali certificazioni mediche, non sostituibili con dichiarazioni o autocertifi-
cazioni e che, pertanto, dovranno essere allegate.
A tal scopo quanto dichiarato nella domanda assumerà valore, a seconda dei casi, di autocertificazione 
o di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del D.P.R. 445/2000 T.U. delle disposizioni 
legislative e regolamenti in materia di documentazione amministrativa.

Per  la  presentazione  della  domanda si  deve  essere  dotati  di  una  casella  di  Posta  Elettronica 
Certificata (PEC) o, in alternativa, di una casella di posta elettronica ordinaria. In assenza di tale 
condizione resta fermo che il cittadino, per sua esclusiva responsabilità, non potrà avere comunicazione 
formale dell’esito del procedimento di accesso alla graduatoria e, in merito, l’Unione Rubicone e Mare 
si riserva di effettuare eventuali comunicazioni tramite pec all’Albo Pretorio Comunale ad ogni effetto 
di Legge conseguente.
La domanda dovrà essere indirizzata al Protocollo dell’Unione Rubicone e Mare esclusivamente a 
mezzo mail, possibilmente certificata (PEC), all’indirizzo protocollo@pec.unionerubiconemare.it 
entro le ore 23:29 del 18/05/2025.

La presentazione della domanda implica la piena conoscenza e l'accettazione di tutte le norme 
stabilite dal Regolamento vigente e dal presente Bando.

ART. 5 – FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA E DETERMINAZIONE DEI PUNTEGGI 

La graduatoria per l'assegnazione degli alloggi è formulata dall'Ufficio Politiche Abitative dell'Unione 
Rubicone e Mare sulla base del punteggio complessivo, stabilito in 60 (sessanta) punti, ottenuto in 
riferimento  al  possesso  della  seguenti  tre  condizioni  che  devono  essere  possedute  alla  data  di 
pubblicazione del presente bando:

1. condizioni familiari: max punti 25;
2. condizioni abitative: max punti 25;
3. condizioni economiche: max punti 10;

A – CONDIZIONI FAMILIARI (max 25 punti) PUNTI
A.1 Giovane coppia (come definita al precedente art. 2) 9
A.2 Presenza nel nucleo richiedente di una o due persone:

con disabilità certificata dalle autorità competenti pari al 100%,
oppure
minori di anni 18 in condizione di disabilità 

6

http://www.comune.longiano.fc.it/
http://www.unionerubiconemare.it/


oppure
con disabilità permanente e grave ex art. 3 comma 3 della L. 104/92 e 
s.m.i.

A.3 Presenza nel nucleo richiedente di una o due persone:
- con disabilità certificata dalle autorità competenti compresa tra il 67% e 
il 99% 
 oppure 
-  con  disabilità  con  presenza  di  una  minorazione  fisica,  psichica  o 
sensoriale, stabilizzata o progressiva ex art. 3 comma 1 della L. 104/92 e 
s.m.i.

5

A.4 Presenza nel nucleo familiare richiedente di almeno un componente ultra 
70enne

5

B – CONDIZIONI ABITATIVE (max 25 punti) PUNTI
B.1 Anzianità di residenza anagrafica, continuativa e consecutiva nel Comune 

di Longiano alla data di pubblicazione del Bando (max 10 punti):
 • da 5 anni a 10 anni
 • da oltre 10 anni a 15 anni
 • da oltre 15 anni a 20 anni
 • da oltre 20 anni

2
6
10
12

B.2 Richiedente che deve rilasciare la propria abitazione a seguito di provve-
dimento esecutivo di sfratto per finita locazione, di verbale di conciliazio-
ne giudiziaria, di ordinanza di sgombero, di provvedimento di separazione 
omologata dal Tribunale, o sentenza passata in giudicato (come da docu-
mentazione da allegare in copia), se tali provvedimenti siano intervenuti 
entro e non oltre la data di pubblicazione del bando.

8

B.3 Nucleo assegnatario di alloggio di ERP nel Comune di Longiano, colloca-
to in area di permanenza o di decadenza per superamento parametri di red-
dito

3

B.4
Nucleo assegnatario di alloggio di ERP nel Comune di Longiano che, sot-
toscrivendo domanda, nel caso di assegnazione di alloggio a canone cal-
mierato di cui al presente bando, assume impegno irrevocabile di riconse-
gnare l’alloggio ERP entro un mese dalla consegna delle relative chiavi.

2

C – CONDIZIONI ECONOMICHE (max 10 punti) PUNTI
C.1 Valore ISEE del nucleo avente diritto compreso

 tra € 12.500,00 e € 14.999.00
10

C.2 Valore ISEE del nucleo avente diritto compreso 
tra € 15.000,00 e € 19.999.00

9

C.3 Valore ISEE del nucleo avente diritto compreso
tra € 20.000,00 e € 26.999,00

8

C.4 Valore ISEE del nucleo avente diritto compreso 
tra € 27.000,00 e € 35.999,00

6

C.4 Valore ISEE del nucleo avente diritto compreso 
superiore a € 36.000,00

5



Non potranno essere prese in considerazione, per l’assegnazione di punteggi, condizioni che non siano 
state indicate (cioè barrate nella domanda presentata) tranne il caso in cui il richiedente abbia provve-
duto ad allegare opportuna documentazione.

ART. 6 PREVALENZA NELLA GRADUATORIA 

L’inserimento in graduatoria delle domande di richiedenti a cui sono stati attribuiti i medesimi 
punteggi avviene utilizzando i sottoelencati criteri di prevalenza: 

1. giovane coppia; 
2. presenza nel nucleo richiedente di persona con disabilità; 
3. anzianità di residenza del richiedente l’assegnazione nel Comune di Longiano;

Qualora la parità persista, si provvederà al sorteggio.

ART. 7 - FORMULAZIONE GRADUATORIA E PUBBLICAZIONE

L'Ufficio  Casa  dell’Unione  provvede  alla  verifica  di  ammissibilità  delle  richieste  presentate, 
all’attribuzione in via provvisoria dei punteggi nei confronti delle richieste risultate ammissibili ed alla 
formazione della graduatoria provvisoria secondo l'ordine dei punteggi provvisoriamente attribuiti.
L’inserimento in graduatoria delle domande di richiedenti a cui sono stati attribuiti i medesimi punteggi 
avverrà utilizzando i criteri di prevalenza individuati nel presente bando.
Nella  stessa  graduatoria  provvisoria,  in  calce  alla  medesima,  sono  elencate  le  domande  dichiarate 
inammissibili, con le relative motivazioni.
Entro 60 gg dalla data di scadenza del bando di concorso, la graduatoria provvisoria viene approvata 
con  provvedimento  dirigenziale  e  pubblicata  contestualmente  all’Albo  Pretorio  e  sul  sito  internet 
dell’Unione e del  Comune interessato per 15 giorni  consecutivi.  I  termini  per la presentazione del 
ricorso  decorrono  dalla  data  di  pubblicazione  all’albo  dell’Unione,  Ente  che  ha  adottato  il 
provvedimento.
Nella graduatoria sono indicate le domande dichiarate inammissibili, quelle dichiarate ammissibili con 
il punteggio complessivo, nonché i modi e termini per la presentazione dei ricorsi.
La  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  costituisce  formale  comunicazione  dell’esito  della  domanda 
presentata.
I  richiedenti  potranno prendere  visione  della  graduatoria  utilizzando i  mezzi  di  informazione  e  di 
comunicazione messi a disposizione dall’Amministrazione (Albo Pretorio, uffici preposti, sito internet).
Entro 15 giorni, dal primo giorno di pubblicazione della graduatoria provvisoria all’Albo Pretorio, gli 
interessati possono presentare ricorso indirizzato ad una Commissione appositamente costituita.
La Commissione, entro 30 giorni dal termine ultimo per la presentazione dei ricorsi, decide in merito  
all’accoglimento o al rigetto degli stessi.
La graduatoria così formata a seguito della decisione sugli eventuali ricorsi è ulteriormente approvata 
con  provvedimento  del  Responsabile  costituente  provvedimento  definitivo  ed  è  pubblicata 
contestualmente all’Albo Pretorio e sul sito internet dell'Unione e del Comune interessato per 15 giorni.
La graduatoria è esecutiva dal primo giorno di ulteriore pubblicazione.
In assenza di ricorsi la graduatoria esplicherà la propria efficacia dal primo giorno di pubblicazione del 
provvedimento di presa atto di assenza di ricorsi.

ART. 8 – VERIFICA AL FINE DELL’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 



In sede di assegnazione degli alloggi l’Unione tramite l’ufficio competente provvede a verificare nei 
confronti dei concorrenti che si trovano collocati in posizione utile in graduatoria esecutiva, l’esistenza 
e la permanenza dei requisiti e delle condizioni che hanno determinato il punteggio, previa acquisizione 
della documentazione necessaria.
Costituisce condizione per l'assegnazione degli alloggi di cui al presente bando l'estinzione della even-
tuale morosità pregressa per canoni di locazione e oneri accessori in alloggi assegnati dal Comune sotto 
altra forma. 
Qualora sia accertata la non sussistenza e/o permanenza dei requisiti previsti nonché la mancanza o il 
mutamento di una delle condizioni soggettive e oggettive previste dal Regolamento e dal Bando, si 
provvede a darne comunicazione all’interessato, assegnando allo stesso il termine di 10 gg entro i quali 
produrre documentazioni o giustificazioni. Decorso il termine, si adotta il provvedimento in merito al 
quale potrà essere esperito ricorso in opposizione al Responsabile del Settore competente, depositando-
lo presso l’Unione.

ART. 9 – ASSEGNAZIONE E CONSEGNA DEGLI ALLOGGI

Acquisita la documentazione prescritta ed effettuate le verifiche istruttorie, il Responsabile competente 
emana il provvedimento con il quale viene formalizzata l’assegnazione dell’alloggio.
L’assegnazione  degli  alloggi  avviene  nel  rispetto  dell’ordine  di  graduatoria  e  tenendo  conto  della 
dimensione  dell’alloggio  in  relazione  alla  composizione  del  nucleo  familiare.  Si  fa,  a  tal  fine, 
riferimento  e  si  rinvia  alle  norme  che  definiscono  gli  standard  abitativi  disciplinate  dal  vigente 
regolamento per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica.
Nell'individuazione  dell'alloggio  da  assegnare  ai  richiedenti  collocati  in  posizione  utile  nella 
graduatoria, l'Unione persegue l'obiettivo della razionalizzazione dell'uso del patrimonio pubblico e del 
soddisfacimento delle esigenze abitative degli aventi diritto.
L'Unione trasmette copia dei provvedimenti di assegnazione degli alloggi al soggetto gestore.
Gli aventi diritto all'assegnazione vengono debitamente informati con apposita comunicazione nella 
quale sono indicati il giorno e l’ufficio dove l’interessato, o persona da questi delegata, deve obbligato-
riamente presentarsi per l’accettazione dell’alloggio.
In  caso  di  mancata  presentazione  del  richiedente  o  di  non  accettazione  dell’alloggio  assegnatogli 
l’Unione esclude il richiedente dalla graduatoria.

L’alloggio deve essere stabilmente occupato dall’assegnatario entro 30 (trenta) giorni dalla consegna 
delle chiavi, salvo proroga concessa dal Soggetto gestore (Azienda Casa Forlì–Cesena), sentito l'Ente 
proprietario, a seguito di motivata istanza.
La mancata occupazione entro il termine indicato comporta la decadenza dall’assegnazione e la defini-
tiva esclusione dalla graduatoria. 

ART. 10 – CONTRATTO DI LOCAZIONE
Il contratto di locazione viene stipulato dal soggetto gestore degli alloggi (Azienda Casa Forlì – Cese-
na) , il quale provvede a mezzo raccomandata a/r ad invitare gli aventi diritto a presentarsi c/o i propri 
uffici per la stipula del contratto di locazione dell’alloggio assegnato.
Nel caso di nuclei famigliari composti da due persone non legate da vincoli di parentela od affinità, 
l'eventuale assegnazione di un alloggio è subordinata alla intestazione del contratto di locazione a en-
trambi i richiedenti. Qualora uno dei cointestatari abbandoni l’alloggio in corso della vigenza contrat-



tuale, il contratto continuerà ad avere efficacia, nei confronti di chi continua ad occupare l’alloggio, con 
a carico di quest’ultimo il saldo dell’intero canone di locazione e di tutti gli obblighi accessori. 
Nel caso in cui gli  aventi diritto non si presentino per la stipula del contratto nel termine indicato  
nell’avviso, viene proposta all’Unione la revoca dell’assegnazione e l’esclusione dalla graduatoria, fatti 
salvi i casi di forza maggiore da dimostrarsi a cura degli assegnatari.
La locazione avrà, di regola, la durata di anni 3 (tre) con previsione che alla prima scadenza del con-
tratto questo venga di norma prorogato di diritto per altri 2 (due) anni ai sensi dell’art. 2 comma 3 e 
5 della legge n. 431/1998 e successive modificazioni ed integrazioni.
Oltre al canone di locazione sono a carico del conduttore le utenze, le spese di manutenzione dell'allog-
gio e del condominio secondo la ripartizione definita dalla normativa di settore. 
Il pagamento del canone di locazione e delle spese accessorie avverrà con le modalità indicate nel con-
tratto di locazione.
Sussiste obbligazione solidale in capo a tutti i componenti il nucleo famigliare assegnatario per le ob-
bligazioni patrimoniali e non patrimoniali nascenti dalla stipula del contratto.
A garanzia degli obblighi contrattuali il nucleo famigliare assegnatario è tenuto al versamento al sog-
getto gestore di un deposito cauzionale equivalente a n. 3 (tre) mensilità del canone.
E' effettuata sistematica verifica delle eventuali insolvenze nel pagamento del canone di locazione e 
delle spese accessorie. In caso di morosità superiore alle tre mensilità e dopo diffida ad adempiere,il  
contratto è disdettato di diritto ed in caso di mancato rilascio si procede presso l’autorità giurisdizionale 
competente per la convalida di finita locazione secondo la normativa vigente. Fino alla data di rilascio 
dell’alloggio è dovuto il pagamento di una penale mensile pari al doppio del canone di locazione con-
certato riferito all’alloggio occupato.

Successivamente alla stipulazione del contratto, l'abbandono dell'alloggio da parte di tutti i componenti 
il nucleo familiare per un periodo continuativo superiore a tre mesi comporta, dal quarto mese, la perdi-
ta di qualsiasi agevolazione, l'applicazione di un canone di locazione concordato nella misura massima 
prevista e l'avvio di un procedimento di decadenza

In caso di decesso dell’assegnatario o di abbandono dell’alloggio dell’assegnatario a seguito di senten-
za di separazione dei coniugi o di scioglimento di matrimonio, subentrerà nella titolarità del contratto di 
locazione, l’ulteriore componente del nucleo avente diritto secondo la vigente legislazione in materia di 
contratti.
 
Il recesso del conduttore è ammesso con un preavviso non inferiore a mesi 6 (sei), in difetto saranno 
dovuti i corrispondenti canoni e oneri accessori.

In nessun caso sarà consentita la effettuazione di mobilità da un alloggio assegnato ai sensi del presente  
Bando ad un alloggio di edilizia residenziale pubblica.

ART. 11 - VERIFICA REQUISITI PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO

Entro i 10 mesi antecedenti la data di prima scadenza del contratto e successivamente ad ogni scadenza 
dello stesso sarà accertata la permanenza dei requisiti previsti ed, in particolare, del rispetto dei limiti 
della titolarità’ di diritti reali su beni immobili e della situazione economica .

Non potrà procedersi al rinnovo del contratto nel caso di perdita da parte del nucleo familiare dei requi-
siti relativi al rispetto dei limiti della titolarità’ di diritti reali su beni immobili.



I requisiti economici previsti per la permanenza potranno periodicamente essere soggetti ad aggiorna-
menti per adeguarli al costo della vita.

In sede di verifica sarà accertata altresì la regolarità nei pagamenti dei canoni di locazione e degli oneri 
accessori.

In caso di perdita dei requisiti o di morosità superiore alle 3 mensilità il contratto è disdettato di diritto 
ed, in caso di mancato rilascio, si procede presso l'autorità giurisdizionale competente per lo sfratto ed 
il recupero della morosità ai sensi dell’art. 32 del R.D. 1165/1938, in quanto applicabile, ovvero per ot-
tenere la convalida dello sfratto per finita locazione secondo la normativa vigente. Fino alla data di rila-
scio dell'alloggio è dovuto il pagamento di un canone mensile maggiorato del 20% per i primi sei mesi  
di ritardo, del 40% oltre i sei mesi.

Ai fini del rinnovo del contratto, la verifica sul possesso del requisito della condizione economica può 
avere come esito:

- che il nucleo familiare risulti in possesso dei requisiti economici previsti per l'accesso, eventual-
mente aggiornati, e comunque entro i limiti di cui al punto seguente: in questo caso può procedersi 
al rinnovo del contratto; 

- che il nucleo familiare assegnatario risulti in possesso di un ISEE superiore al valore massimo pre-
visto dallo specifico bando per l'accesso, eventualmente aggiornato, aumentato del 20 %. In questo 
caso il contratto è disdettato di diritto ed in caso di mancato rilascio si procede presso l'autorità giu-
diziaria competente per l’ottenimento di un provvedimento di rilascio dell’alloggio per finita loca-
zione secondo la normativa vigente;

- che il  nucleo familiare risulti  in possesso di un  ISEE  inferiore al valore minimo previsto per 
l'accesso. In questo caso, in assenza di morosità nel pagamento del canone di locazione ed oneri ac-
cessori, il contratto si intende rinnovato. 

L'assegnazione degli alloggi di cui al presente bando è disciplinata:
 dal vigente Regolamento per l'assegnazione di alloggi di edilizia sociale a canone agevolato appro-

vato con delibera di Consiglio dell'Unione n. 03 del 17/02/2016;
 dalla deliberazione della Giunta del Comune di Longiano n. XX del XX/XX/XX25;
 dalla normativa vigente in materia di edilizia residenziale pubblica ed a quella ad essa richiamata.

Per quanto riguarda la gestione degli alloggi i contenuti del presente bando devono intendersi integrati 
dal  contratto di  locazione da stipulare con ACER il  cui  schema è allegato alla deliberazione della 
Giunta del Comune di Longiano n. XX del XX/XX/XX25.

Informativa ai sensi del Regolamento UE 2016 - 679

L’Unione Rubicone e Mare, in relazione ai dati personali di cui questo Ente entrerà nella disponibilità a 

seguito della presente procedura, al fine di dare esecuzione alle norme che tutelano il trattamento dei 

dati personali delle persone fisiche, con la presente informativa intende fornire le informazioni 

essenziali che permettono alle stesse l’esercizio dei diritti previsti dalla vigente normativa.

1. Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati (DPO) Titolare del trattamento è 

l’Unione Rubicone e Mare, con sede legale in Via Marino Moretti – Cesenatico (PEC: 

protocollo@pec.unionerubiconemare.it) Responsabile del trattamento è il Settore Servizi Sociali nella 



persona del Responsabile del trattamento è il dott. Raffaello Gardini, (PEC: 

protocollo@pec.unionerubiconemare.it).

2. Finalità del trattamento dei dati.

I dati personali saranno trattati per ottemperare a tutti gli adempimenti connessi alla gestione della 

presente procedura per finalità:

a) relative all’adempimento di un obbligo legale al quale il Titolare del trattamento è soggetto; 

b) necessarie ad accertare, esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o ogniqualvolta le autorità 

giurisdizionali esercitino le loro funzioni. Il conferimento dei dati personali per la finalità sopra 

elencate è facoltativo, ma il loro eventuale mancato conferimento potrebbe rendere impossibile 

riscontrare la richiesta presentata o adempiere ad un obbligo legale a cui il Titolare del trattamento è 

soggetto.

3. Base giuridica del trattamento.

La base giuridica che legittima l’utilizzo dei dati per le finalità suindicate è la necessità di disporre di 

dati personali per adempiere ad un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento.

4. Modalità di trattamento dei dati personali.

I dati personali potranno essere trattati a mezzo di archivi sia cartacei che informatici e con modalità 

strettamente necessarie a far fronte alle finalità sopra indicate, nel rispetto dei principi dell’art. 5 del 

GDPR e dei diritti dell’interessato disciplinati dal Capo III dello stesso GDPR.

5. Destinatari, comunicazione e diffusione.

I dati personali oggetto di trattamento potranno essere comunicati, in ottemperanza ai relativi obblighi 

di legge, di regolamento etc. agli altri soggetti terzi, pubblici e privati, coinvolti nella procedura per le 

parti di rispettiva competenza, quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, l’Azienda Casa Emilia 

Romagna (A.C.E.R.) della Provincia di Forlì-Cesena, la Regione Emilia Romagna, la Commissione 

Tecnica Alloggi ERS ed ERP, gli Enti proprietari degli alloggi, Forze dell’Ordine, etc., nonché agli 

ulteriori soggetti ai quali si renda strettamente necessario per il raggiungimento delle finalità 

amministrative di cui allo specifico procedimento. Nei limiti previsti dalle norme applicabili i dati 

potranno essere sottoposti ad accesso da parte di coloro che sono portatori di un interesse.

6. Tempo di conservazione dei dati.

I dati personali, oggetto di trattamento per le finalità sopra indicate, saranno conservati, per il tempo in 

cui l’Ente è soggetto a obblighi di conservazione previsti da norme di legge o regolamento.

7. Diritti dell’interessato.



In qualità di interessato/a può esercitare i diritti previsti dal Capo III del GDPR e in particolare il diritto 

di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che la riguardano, accedere ai suoi dati, 

farli aggiornare, integrare, rettificare o cancellare, chiederne la limitazione, richiedere la portabilità dei 

dati e far valere il diritto all’oblio, opporsi al loro trattamento nei casi previsti dalla legge, proporre 

reclamo al Garante www.garanteprivacy.it per la protezione dei dati personali. E’ inoltre possibile 

rivolgersi al Titolare del trattamento o al Responsabile della protezione dei dati (D.P.O.) inviando 

comunicazione agli indirizzi sopra riportati. 

Aggiornamento.

La presente informativa potrà essere integrata con ulteriori indicazioni per motivi organizzativi, 

eventuali modifiche normative o regolamentari ovvero legate a provvedimenti del Garante per la 

protezione dei dati personali o delle autorità deputate in materia. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
DOTT. RAFFAELLO GARDINI


	Il presente Bando viene pubblicato al fine di formulare una graduatoria per l' assegnazione in locazione permanente di n. 2 (due) alloggi di edilizia residenziale sociale, di proprietà del Comune di Longiano siti in via Decio Raggi nn. 51 e 53, in attuazione:
	ART. 1 – TIPOLOGIA E CANONE CONCERTATO DEGLI ALLOGGI
	Per quanto riguarda la gestione degli alloggi i contenuti del presente bando devono intendersi integrati dal contratto di locazione da stipulare con ACER il cui schema è allegato alla deliberazione della Giunta del Comune di Longiano n. XX del XX/XX/XX25.

